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Circolare n. 11/2024/MI      Roma, 11 luglio 2024 
 
       

 

 

Alle Società Acap 

 

                                                                            c.a.  Signori Presidenti e Amministratori Delegati 

                                                                                    Direttori Generali 

                                                                                    Direttori del Personale 

  Componenti il Consiglio Direttivo 

 

 

 

Oggetto: CCNL Attività di gestione delle infrastrutture viarie a pedaggio, delle attività e dei servizi 

connessi a supporto, dei sistemi di viabilità integrata 18.7.2023 (Stesura 5.7.2024) – Principali 

adempimenti e precisazioni. 

Facendo seguito alla circolare n. 10/2024 del 5 luglio u.s. evidenziamo alcune opportune 
precisazioni, ricordandovi con l’occasione alcuni adempimenti a carico delle aziende. 
 
In premessa, segnaliamo un refuso: all’articolo 75 rubricato “Minimi tabellari – Contingenza - E.D.R. 
1992 - E.D.R. 1997 – I.D.R. 2021”, al comma 3 relativo all’E.D.R. 1997 è stata replicata una frase 
già contenuta, impropriamente, nel CCNL 16.12.2019. 
 
La previsione secondo cui tale importo non è utile ai fini del calcolo di una serie di istituti (lavoro 
straordinario, t.f.r., indennità per maneggio denaro, indennità per turni spezzati) aveva infatti 
carattere di temporaneità in virtù di quanto previsto dalle Parti nell’Accordo del 18 aprile 1997, in cui 
era stabilito che tale sterilizzazione sarebbe cessata al 31 dicembre 1998. 
 
Pertanto, nel testo che verrà stampato sarà effettuata la correzione. 
 

*** 
 

In relazione alla nuova struttura del CCNL, si ricorda che: 

- il personale dipendente cui è applicato il CCNL Autostrade e trafori 16.12.2019 sarà inquadrato 
nella Sezione Speciale “Attività legate alla gestione, anche in concessione, di infrastrutture viarie a 
pedaggio”, (Campo di applicazione a pagina 5-6 dell’Accordo, punto 6); a tale fine è sufficiente una 
comunicazione collettiva. Trattasi come ricordato più volte di un aspetto puramente formale, non 
modificandosi in alcun modo il trattamento economico e normativo dei dipendenti già in forza; 

- ai sensi dell’articolo 1, secondo comma, lettera “g”, in caso di nuova assunzione l’azienda deve 
informare il lavoratore in ordine alla Sezione Speciale che viene applicata al rapporto di lavoro; 
 
- ai sensi dell’articolo 1, secondo comma, lettera “e”, inoltre, il nuovo assunto a tempo 
indeterminato deve essere informato circa la sua iscrizione obbligatoria alla previdenza 
complementare, una volta superato il periodo di prova, con l’esplicita indicazione della quota di 
contribuzione a carico dell’azienda come previsto all’articolo 85 se trattasi di lavoratore assunto 
nell’ambito della Sezione “Attività legate alla gestione, anche in concessione, di infrastrutture viarie 
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a pedaggio” (“ex autostradale”), ovvero all’articolo 49 se trattasi di lavoratore assunto nell’ambito di 
una delle altre Sezioni Speciali. 
 
Come già riportato nella circolare n. 10/2024, ricordiamo inoltre che: 
 
- è stata introdotta una nuova normativa concernente le “Quote di servizio”; sul punto sarà cura 
delle Organizzazioni Sindacali Nazionali stipulanti predisporre apposita modulistica in coerenza 
con le previsioni di cui all’articolo 57; 

- per quanto riguarda invece le trattenute sindacali “ordinarie” di cui all’articolo 56, è stato chiarito 
che il cambio di iscrizione ad una sigla sindacale (e quindi l’efficacia della revoca e della nuova 
delega) decorrerà dal primo giorno del mese successivo al quadrimestre in cui viene inoltrata la 
comunicazione (gennaio-aprile, maggio-agosto, settembre-dicembre). A partire dal prossimo anno 
la cadenza diventerà, strutturalmente, semestrale. 
Ciò non vale per le nuove iscrizioni, che hanno efficacia immediata. 

 
*** 

 
Infine, si rinvia al paragrafo “Campo di applicazione”, che fu sottoscritto già il 18 luglio 2023, per le 
modalità di attuazione delle eventuali “filiere”. 
 
L’Associazione si dichiara a disposizione per ogni evenienza, nell’obiettivo, anche, di coordinare nei 
limiti del possibile, eventuali accordi di confluenza ovvero applicazioni anche in deroga ai sensi del 
punto 7 del “Campo di applicazione”. 
 
Come noto, infatti, gli accordi aziendali saranno oggetto di monitoraggio anche al fine di eventuale 

recepimento ed implementazione futura del CCNL stesso (vedi pagina 96 dell’Accordo del 5 luglio).  

 
Cordialmente. 

 
         Il Segretario   
               (Donatello Miccoli) 
 

ac 


